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Al Direttore Regionale  

Vigili del Fuoco 

Marche 

Dott. Ing. Felice Di Pardo 

 

                             Ai Comandanti Provinciali  

Vigili del Fuoco 

SEDI  

ANCONA 

MACERATA 

PESARO-URBINO 

ASCOLI PICENO 

FERMO 

 

   

Oggetto: COVID-19 organizzazione e provvedimenti urgenti. 

 

Egregi, 

riteniamo sia oramai chiara a tutti la gravità del momento, e la necessità di intraprendere iniziative 

incisive e immediate. 

L’inasprimento delle misure varate dal Governo nella serata di ieri certificano in maniera inequivocabile 

che le preoccupazioni rappresentate dalle scriventi nell’incontro informativo di ieri presso la Direzione 

Marche oltre ad essere fondate assumono un primario carattere di urgenza. 

Le tante sollecitazione e criticità rappresentate nell’incontro di ieri, a cui il Direttore non è stato in grado 

di dare completa soluzione, abbisognano nell’immediato di risposte concrete univoche e risolutive, pur 

nella consapevolezza della complessità del momento. 

Poco importa chi dovrà assumere dette determinazioni, il fatto che il Sig. Direttore abbia rappresentato 

più volte, durante l’incontro, l’impossibilità ad agire da un lato perché obbligato ad attenersi a direttive 

centrali, o dall’altro perché competenza dei singoli comandanti non ci rassicura ma anzi ci preoccupa 

notevolmente. 

Condividiamo l’esortazione del Direttore a fare squadra in questo difficile momento, ma è assolutamente 

necessario quanto inderogabile avere risposte ed azioni immediate.  

Per questo ribadiamo e formalizziamo quanto verbalmente ampiamente rappresentato nell’incontro di ieri 

sera: 

 Immediata implementazione del servizio di pulizie erogato dalla ditta appaltatrice in tutte le sedi 

VVF della regione attraverso l’aumento delle ore o del personale da dedicare in particolar modo ai 

locali comuni quali, mense, servizi igienici, sale operative ecc, con l’utilizzo di specifici prodotti e 

macchinari in grado di rendere i locali pienamente idonei. 

 Laddove non sia già stato fatto, in particolare le mense delle sedi distaccate, implementare la 
protezione con comportamenti e vestizioni degli addetti adeguati alla particolare situazione che 

ricomprenda anche una maggiore e opportuna pulizia dei locali e delle cucine. 

 Sospensione di tutte le attività formative interne e contemporanea implementazione delle attività di 
formazione in campo NBCR, da svolgersi nei singoli turni con un re training sulle procedure, 

vestizioni/svestizioni, tecniche operative in caso di intervento con soggetti risultati contaminati, 

sensibilizzazione del personale a comportamenti adeguati di autoprotezione. 



 Costituzione immediata di una Task Force NBCR a carattere regionale composta da personale 
qualificato NBCR in grado di elaborare e suggerire procedure o approntamento di nuovi strumenti 

utili a salvaguardare l’incolumità del personale e la continuità del servizio, così da avere un’unica 

regia in grado di monitorare la situazione su base regionale ed approntare azioni in tempi celeri. 

 Attraverso i suggerimenti della Task Force approntare in ogni comando luoghi idonei, campi base, 

strutture campali, in grado di affrontare il possibile degenerare della situazione salvaguardando al 

massimo l’integrità dei luoghi adibiti al servizio di soccorso. 

 Produrre disposizioni immediate ed univoche per tutte le realtà operative compresi i nuclei 
specialistici, al fine di evitare inutili contatti, anche interni, tra il personale operativo ed 

amministrativo o tra i vari turni della stessa sede o tra le varie sedi provinciali e regionali.  

Chiediamo pertanto di valutare la possibilità di autorizzare i Dirigenti all’ utilizzo di risorse 

straordinarie specifiche per evitare (o limitare) i rimpiazzi da una sede all’ altra, facendo ricorso a 

rientri di personale nella e per la stessa sede in orario straordinario come previsto dalle norme 

vigenti. 

 Predisporre contatti immediati con le strutture sanitarie locali, predisponendo il pieno 
coinvolgimento dei medici dei comandi, al fine di predisporre protocolli da attuare in caso di 

personale con contagio conclamato attuando velocemente le procedure previste di isolamento e 

quarantena. 

 Dare immediata attuazione allo smart working permettendo così al personale amministrativo di non 
diventare possibile veicolo di contagio all’interno delle nostre sedi. 

 Conoscere nel dettaglio eventuali piani di azione che il Direttore ha dichiarato già disponibili presso 

i Comandi provinciali così da poter istruire il personale in caso di veloce applicazione.  

 Chiediamo infine di essere messi tempestivamente e dettagliatamente al corrente di qualsiasi azione 
si intende intraprendere  

 

Richieste che riteniamo assolutamente legittime e di buon senso e che si rifanno per lo più alle indicazioni 

emanate da tempo dell’ISS e riprese in parte dal Dipartimento VVF, che a nostro dire sarebbero dovute 

già essere state applicate. 

 

Ci rendiamo conto della delicatezza del momento, e intendiamo per questo dare il massimo contributo, 

ma c’è estremo bisogno di pragmatismo e azione per questo ci appelliamo al senso di responsabilità dei 

Comandanti e del Direttore regionale affinché facciano proprie le nostre istanze così da poter affrontare al 

meglio un’emergenza alquanto complessa e piena di insidie e punti interrogativi! 

 

È momento dell’azione, ed è quello che noi operativi sappiamo fare meglio, lasciamo ai burocrati le 

formalità e concentriamoci tutti sul da farsi, abbiamo davvero poco tempo! 

    

    

Considerata la delicatezza del momento, e la forte e comprensibile preoccupazione del personale tutto, 

rimaniamo in attesa di un tempestivo approntamento di quanto richiesto.   

 

Distinti Saluti 

 

      CGIL VVF                                                FNS CISL                                                     UIL PA                           
   Renato Ripanti                                               William Berrè                                                Tommaso Panza                        

 

 

 

     CONFSAL      CONAPO 

                                Nazzareno Galliè              Daniele Sbarassa 

                                   

 


